


Rodolfo Viola, from self-

taught to protagonist of the
international art scene, in
pursuit of his artistic self

v e are inside the epider-

mis of sensation and
this picture has absolutely no
other ambition but to convey
this fundamental thrill that pus-
hes us to feel like humans once
more (...)” With these words,
the great critic Pierre Restany
succeeded in summarizing and
communicating the artistic spirit
of Rodolfo Viola. Contemplating
the works of Maestro Viola, we
immediately feel an art that in-

volves and envelops the senses,
one that is able to unaffectedly
approach the emotional “no pla-
ce”. Rodolfo Viola began his re-
lationship with art at twelve
years old, and it immediately be-
came a vital part of his life. His
initial works plunge into the blue
depths of water, recounting one
of the themes most depicted by
the artist: the sea. That infinite
expanse of blue that Viola began
to paint, even before having the
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possibility of admiring it first hand, be- TOP, THE WORK “LE
came essential to a great part of his STRADE DI NEW
career while giving him great satisfac- ~__ YORK”, AND LEFT,
. . . DUOMO”. LEFT PAGE,
tion as he became the official painter RODOLFO VIOLA
of the America’s Cup from 1983 t0  TINALTO, L OPERA “LE

2000. His first official exhibition goes STRADE DI NEW
back to 1962 when, at the Schettini “DYORK,,’EALATO’
. . UOMO”. PAGINA A
Gallery in Milan, he presented another SINISTRA, RODOLFO
of his favourite themes, the informal VIOLA
one with which he reveals his soul, the BB§PXY’ P‘;?m
.. . «Ymmp! Heto-
most intimate part of the hL_Jman spi- Vlopka, cooKy
rit. It was the gestural explosion of co- «[Iyomo». Ha
lour and light that enthralled both CTpaHHULE CIeBa,
Pierre Restany, the founder of New Poonbcpo Briora

Realism, and Andre Verdet, important
scholar on the work of Pablo Picasso.
Recognition for Viola's great research
follow one after another becoming al-
most an integral part of his work, sho-
wing that passion and sensitivity to
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Top, THE
WORK
“DALL’ALTO”
AND BELOW,

“L’ APPRODO”.

IN ALTO,
L’OPERA
“DALL’ALTO”
E IN BASSO,

“L’ APPRODO”.

Baepxy,
pabora
«Csepxy» 1
BHUBY
«[Tpnyan».

the human spirit are indispensa-
ble gifts, an example to aspire
to for all young artists who
draw nearer to this world. In
1969 the Republic of San Mari-
no decided to issue three
stamps reproducing three of his
works, thereby making him the
only contemporary artist with
the honour of seeing his own
paintings placed beside those of
Tintoretto, Botticelli and Guerci-
no. The year 1985 is especially
important as Viola is mentioned
in both the Universal Encyclo-
paedia for “his masterpieces”
and in “Who's Who". An essen-
tial stage in the artistic develop-
ment of Rodolfo Viola was the
Manifesto dell’Universalismo,
drafted by the maestro as an ex-
plicit invitation to promote “an
idea of inner accord, in order for
the world to resemble the pu-
rest essence of mankind.” In
1976, Viola exhibited with Gior-
gio De Chirico, the great artist
of the 1900’s, while a year later
the city of Milan showed its
esteem and gratitude by awar-
ding him with the international
“La Madonnina”. Milan’s Duo-
mo became the centre of a se-
ries of works that transformed
the symbol of the city into a sur-
real dream where architecture is
transformed into an upward ex-
plosion.  The subject of the
Duomo was also chosen to
commemorate the 6th centen-
nial of an important London
firm as the emblem of contem-
porary Milan art. We could
really continue to recount Vio-
la’s fascinating life and the co-
untless tokens of esteem he has
received for his works, but the
“painter of the sea”, as he is
frequently termed, believes that
the dream he aspired to the
most was satisfied in 1994
when one of his paintings was
exhibited as a part of the per-
manent collection on board the
Amerigo Vespucci.
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L'arte dentro

Rodolfo Viola, da autodidatta a protagonista del panorama
artistico internazionale perseguendo il suo lo artistico

17 5 iamo nell‘epidermide della

sensazione e questa pittu-
ra non ha assolutamente altra am-
bizione che quella di trasmettere
questo brivido elementare che ci
spinge a sentirci uomini una volta

di pia(...)” In queste parole, il
grande critico Pierre Restany é ri-
uscito a riassumere e a comunica-
re lo spirito artistico di Rodolfo
Viola. Osservando i lavori del mae-
stro Viola si ha infatti immediata-
mente la percezione di un‘arte che
coinvolge e awvolge i sensi, che ri-
esce ad accedere con pura natura-
lezza al “non luogo” emozionale.

U R

N

Rodolfo Viola inizia il suo rapporto
con l'arte all'eta di dodici anni, e
fin da subito risulta essere una re-
lazione, uno scambio vitale dal
quale non potra pit separarsi. |
suoi primi lavori si immergono nel
profondo blu dell’acqua, raccon-
tando una delle tematiche certa-
mente piu sentite dallartista: il
mare. Quell'infinita distesa blu che
Viola inizio a ritrarre, ancora prima
di avere la possibilita di ammirarla
realmente, ma che diverra fonda-
mentale in gran parte del suo per-
corso e che gli ha dato grandi sod-
disfazioni, essendo stato dal 1983
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TOP, THE WORK
“PAESAGGIO” AND
LEFT, RODOLFO
VIoLA

IN ALTO, L’OPERA

“PAESAGGIO” E, A
LATO, RODOLFO
VIoLA

Bgepxy, pabora

«[leit3ax» 1
c6oky Popomsho
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Top, “NEW YORK” AND,
LEFT, “ENERGIA
COSMICA”. LEFT/RIGHT,
RODOLFO VIOLA WITH
GIORGIO DE CHIRICO.
BELOW, “LA VELAE LA
LUCE” AND THE
COMMEMORATIVE STAMPS
ISSUED BY THE REPUBLIC
OF SAN MARINO.

IN ALTO, “NEW YORK” E,
A SINISTRA, “ENERGIA
COSMICA”. A LATO,
RODOLFO VIOLA CON
GIORGIO DE CHIRICO. IN
FONDO, “LLA VELAE LA
LUCE” E I FRANCOBOLLI
CELEBRATIVI EMESSI
DALLA REPUBBLICA DI
SAN MARINO.

Baepxy, «Hbto-Mopk» i
cnesa «Kocmirdeckast
sHeprust». COOKYy,
Poponbho Buona ¢
Txopmko [1a Kupuko.
Brmsy, «Ilapyc u cet» u
MAapKH BbIMyILCHHbIE
Pecny6mukoit Can
MapuHo.

al 2000 pittore ufficiale dell’Ameri-
ca’s Cup. La prima mostra ufficiale
risale al 1962, quando presso la
Galleria Schettini di Milano presen-
ta un‘altra delle tematiche predilet-
te, quell'informale con il quale il
maestro riesce ad esprimere il suo
animo, la parte piu intimistica dello
spirito umano. Un’esplosione ge-
stuale, di colore e luce che incantd
Pirre Restany, fondatore del Nuovo
Realismo e Andre Verdet, grande
studioso dell'opera di Pablo Picasso.
I riconoscimenti per I'importante ri-
cerca messa in atto da Viola, si sus-
seguono uno dopo l'altro, diven-
tando quasi parte integrante del
lavoro, dimostrando come la pas-
sione e la sensibilita dell'animo
umano siano doti indispensabili,
un esempio per tutti quei giovani
artisti che ogni giorno si avvicinano
a questo mondo. Ecco che nel

tando cosi essere l'unico artista
contemporaneo che ha I'onore di
vedere i suoi dipinti affiancati a
quelli di Tintoretto, Botticelli, Guer-
cino. L'anno 1985 é particolarmen-
te importante, in quanto Viola vie-
ne menzionato sia nell’Enciclope-
dia Universale “ | capolavori”, sia
nel volume “Who's Who, che riuni-
sce gli uomini piu importanti del
pianeta. Tappa fondamentale del
percorso artistico di Rodolfo Viola
risulta essere il Manifesto dell'Uni-
versalismo, redatto direttamente
dal maestro, un esplicito invito a
“un’idea di unione interiore, per-
ché il mondo somigli all'essenza
pit pura dell'uomo”. Il 1976 vede
Viola esporre con un grande artista
del 900 come Giorgio De Chirico,
mentre un anno dopo Milano gli
dimostra tutto la sua stima e grati-
tudine attribuendogli il premio in-
ternazionale “La Madonnina”. La
citta di Milano, e piu esattamente il
Duomo, diventa protagonista di
una serie di lavori che trasformano
il simbolo della citta ambrosiana in
un sogno surreale dove I'architet-
tura si trasforma in esplosione
ascensionale. Il soggetto del Duo-
mo viene anche scelto come sim-
bolo per celebrare il VI anniversario
del centenario e da un’importante
societa londinese come emblema
dell’arte contemporanea milanese.
Si potrebbe davvero continuare an-

riproducenti tre sue opere, risul- =

cora per molto nel raccontare |'af-
fascinante vita di Viola e gli innu-
merevoli attestati di stima attribui-
tigli per il lavoro svolto, ma il “pit-
tore del mare”, come spesso viene
definito, ritengo che uno dei sogni
piu graditi lo abbia potuto realizza-
re nel 1994, quando un suo qua-
dro & stato esposto come opera
permanente a bordo dell’Amerigo
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RODOLFO VIOLA FOUNDATION

he natural climax to Maestro Rodolfo

Viola‘s artistic career of fifty years of
painting is the creation of a Foundation
under his own name. Other than definiti-
vely confirming the Maestro’s prestige, his
role in the artistic sphere and his humani-
tarian interests, the Foundation performs
organisational, philanthropic and humani-
tarian actions in line with the Maestro’s
sensitivity, dedication and willingness. The
Rodolfo Viola Foundation counts among
its founding members, Matteo d’Altilia,
Executive Director of the international ma-
gazine Luxury; Maurizio Sacchi, Vice Presi-
dent of Basis SpA, operating in investment
consulting, which includes inside its struc-

Q FONDAZIONE RODOLFO VIOLA

| naturale coronamento del percorso

artistico compiuto dal Maestro Rodol-
fo Viola in cinquant’anni di pittura, & la
costituzione di una Fondazione a pro-
prio nome. Oltre a sancire definitiva-
mente il prestigio ed il ruolo in ambito
artistico ed umano del Maestro, la Fon-
dazione svolgera azioni organizzative, fi-
lantropiche, umanitarie, in coerenza con

\ O®OHI POJOJb®O BUOJIA

@ OHJI CO CBOMM MMEHEM, KOPOHYET
NS TUACCATUIIC THUI
apTucTUYecKuil myTh MacTtepa
Pononsdo Buona. Kpome
OKOHYATEJbHOI'O YTBEPXK/ACHHS
Poponbo kak apTuctTryeckoro u
rymanHoro Mactepa, hoHpg Gyzer
OpPraHU30BbIBATH (PUIIAHTPONMUYECKUE 1
ryMaHHble MaHU(ECTALNH, CBS3AHHBIE

L U

ture the Basis Art Gallery
brand created to spread the
“culture of investing in
painting”; Gabriele Campi-
ni, dedicated organiser of
the Foundation’s incorpora-
tion; and Tiziana Fragome-
ni, Milan attorney and the
Maestro's appraiser for over
fifteen years. Other mem-
bers of the Foundation are
the Maestro’s wife Signora
Marisa, his children Anto-
nio, Chiara and Serena, as
well as his son-in-law Gu-
glielmo Masala.

la sensibilita, I'impegno e la disponibilita
del Maestro. Alla Fondazione Rodolfo
Viola, aderiscono quali membri fondato-
ri, Matteo d’Altilia Direttore Responsa-
bile del magazine internazionale Luxury;
Maurizio Sacchi Vice Presidente della
Basis SpA, operante nella consulenza
agli investimenti, al cui interno é attivo il
brand Basis Art Gallery costituito per dif-

C YyCBUTEJBHOCTBIO, YCEPAUEM U
OT3BIBUMBOCTHIO MacTtepa. YneHsl
ocHoBarenu onpa: Martreo

1’ AnTunusi, OTBETCTBEHHBIN TUPEKTOP
MHTEPHALMOHAIBHOTO KypHana Lu-
xury; Maypuuuo Cakku, Bulie-
npe3usieHT Basis SpA, onepupyowmuii B
CEKTOpe KOHCAJTUHIrA, UMEET B CBOEM
aktuBe brand Basis Art Gallery,

U R

FrOM LEFT, GABRIELE CAMPINI,
MATTEO D’ ALTILIA, RODOLFO
VIOLA AND MAURIZIO SACCHI

DA SINISTRA, GABRIELE CAMPINI,
MATTEO D’ ALTILIA, RODOLFO
VIOLA E MAURIZIO SACCHI

Fauyras criesa, [agpuene
Kammuno, Marreo [ Antimis,

fondere la “cultura dell'investimento in
Pittura”; Gabriele Campini convinto
promotore della costituzione della Fon-
dazione; Tiziana Fragomeni, avvocato
milanese ed estimatrice del Maestro da
oltre quindici anni. In Fondazione inol-
tre, sono presenti la moglie del Maestro
Signora Marisa, i figli Antonio, Chiara e
Serena, il genero Guglielmo Masala.

YUPEXKEHHBbIN ISl PACIPOCTPAHEHUSI
«KynbTypbl MHBECTALUI B
HcckyctBo»; [abpuene Kamnunu,
npomoTp ¢donpa; Tuumana dparomenu,
aJIBOKAT U lieHuTe b MacTepa, Ha
NPOTSKEHUU MITHAUATH JeT. B don
BXOJAT U >KeHa Mactepa — Mapusa,
netn — Kbsipa u CepeHa u 35Tb
Iynbensmo Macana.
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Top, “INCONTRO ALLA
LUCE” AND A GROUP OF
PAINTINGS IN RODOLFO
VIOLA’S STUDIO

IN ALTO, “INCONTRO

ALLA LUCE” E UN
INSIEME DI LAVORI
NELLO STUDIO DI
RODOLFO VIOLA

Bsepxy, «Bcrpeua co

CBETOM» U cOOpaHue
pa6or Poponbcha
Buonb! B ero cryaum.

HcckycTBO B cepiue

N

POI[OJIb(bO BI/IOIIa, OT CaMOY4KHU 0 3BE3[1bl THTCPHALMOHAJIbHOI'O UCCKYCTBA,

B MIOKMCKaX CaMOro ceos.

MO0 UCCKYCMEa Hem
« UHOU amOuyul, Kpome moi
Kax oams npobexcamvcs
Mypauwikam no Koxce u mem camboim,
AUWHUIL pa3 no1wycmeosamy cebs
4en06eKoM (...)». DTUMU CIIOBAMU
BeJIMKWI1 KpUTUK, [Ibep PecTanu,
CMOT Pe3IOMHPOBATH 1 TIepeiaTh
apTUCTUYHBIN myX Pononbga
Buonbl. CMoTpst Ha paboThI
mactepa Buona HemeyieHHO
BOBJIEKACIIbCSI B HUX BCEMH CBOUMU
OLIYIIEHUSIMI 1 SMOLISIMU.
Poponbpo Buona nogxoaut
HCCKYCTBY B 12 JieT u TyT ke
OLIYIIAET B3aUMOOOMEH C HUM OT

KOTOPOT'0 OH He B CHJIaX
oTkazarbes. [lepbie ero paboTbl
TIOTPY>KAIOTCS B [Ty OMHBI CHHUAX BOJ
1 KacaroTcsl Haubosee
YyCTBUTEJILHON TEMbI XYOXKHHUKA:
Mope. beckoHeuHbli CUHUi
npocTop, KoTopblit Buona Havasn
n300paskaTh HA CBOMX XOJICTaX, eIl
710 TOTO KaK MMeJ BO3MOXKHOCTD
BOCXUTUTHCSI UM B JKUBYIO, CTAHET
[JIABHOW TEMOW XY/IO’KHMKA U 1aCT
emy Oosblune ynosiersopenus. C
1983 no 2000, ox ObLT HA3HAYEH
ohrmanbHbIM XyaoxkKHIKOM KyOka
Awmepuku. [lepast opumansHas
BBICTABKA XY/IOXHMKA OTHOCUTCS K

1962 ropy, Korja B MIJIAHCKOI
ranepee CkeTTuan Brona
MIPEAICTABUII OJIHY U3 CBOUX
JHOOUMBIX TeM, e 0e3 U3JIUIIHUX
cpopMasbHOCTE, MacTep NMoKas3ai
CaMyl0 UHTUMHYIO 4acTb
YeJI0BEUECKOro yxa. B3pbiB
L[BETOB, CBETA, TIO3bIBOB, KOTOPKIE
niennsu IIbepa Pectanu,
ocHoBaresisi HoBoro Peanu3ma u
Anpips Beppie, skcnepra pa6oT
[Ta6no IMukacco. IlpusHanus
HAUMHAIOT YEePEeIOBATLCS OfJHO
3aJIpyriM, CTaHOBSICh
HEOTHEMIIMMOI YacTb €ro paboThl U
NOKa3bIBasi NPMMeP HOBBIM TBOPLIAM
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KaK CTPacTb U UyCTBUTEIILHOCTh
SIBIISIFOTCSI HEOOXOJIMMBIMU
KOMIIOHEHTAMH JU7Isl TeX KTO XOUeT
MpUOAN3UTHCS K 3TOMy Mupy. B 1969
ropy Pecniy6nvika Can Mapuno
BbIMyCTHNIA 3 MAPKHU C N300paXKeHUSIMU
ero pabor, 1aB eMy BO3MO>KHOCTb
YBUJIETh YBEKOBEUECHHBIMU CBOM PAaGOTHI
Ha paBHe ¢ TunTopeTTO, BorTHuenm u
IyepunHo. B 1985 ero ynommHaror B
YHUBEPCAILHON SHIMKIIONE/NN B
pasjiesie «IefieBpbl» 1 B ToMax « Who’s
Who», 00beUHSIOIIMI CAMBIX BasKHBIX
Jrojiei nyaneThl. PyHaaMeHTalbHbIA
9Tall Xy/J0>KECTBEHHOIO Pa3BUTHUS
Poptonbga Buona, siBsiercst Manifesto

dell’Universalismo ( Manucect
YHuBepcaTM3Ma), JIMYHO
PEIAKTUPOBAHHbIN MACTEPOM, TJIE OH

OTKPBITO TPUIJIALIACT K «HCU
BHYTPEHHETO COF03a, /ISl TOTO UTO ObI
MHP Ka3aJcsi MOXOKMM Ha CaMyO
YUCTYIO CYIHOCTD YelsioBeka». B 1976
Buona BeicTaBIIsIeT CBOM pabOTHI
BMECTE C BEJIMKMM MacTepOM
nBaauaToro Beka Jlxopmko s Kupuko,
a Ha CJICYIOIHIL, TO/l B 3HAK MOYTCHYIS,
> Kupuko Bpyuaet emy
VMHTEPHALMOHAIIBLHYO TIpeMuto «JIs
Majionnuna» B Munane. Munas, a
TouHee [Jomckuit Co6op, OKa3bIBaeTCs
B [IEHTPE Pa3HbIX COOBITHII, KOTOPbIE

X U R Y W& Style

TPaHCOPMUPYIOT €0 ApXUTEKTYpPY B
noseT aHTaznuu, NOXOXKUI Ha
BOCXOJSIIMI B3pbIB. OHOBpPEMEHHO C
9TUMU COOBITUSIMU COOOp MpPa3HyeT U
CBOE 1LIECTOE ThICSUENIeTHe, TIPU
COJICMICTBUM OJIHO¥ BasKHOM JIOHJJOHCKOI
upMbl. MOXKHO ObIIO Obl €11je MHOTO
Yero pacckas3arh 00 04apOBaTENILHOM
>KI3HN Brons! nm o MHOXeCTBe
aTTeCTaTOoB, MOTyUYEHHBIX 32 CBOIO
paboTy, HO KaK YacTO €ro Ha3bIBAIOT
«XYJO>KHUK MOPS» OCYLLECTBUJI CBOIO
npusiTHyto Meuty B 1994, korna ero
KapTHHY MOBECUIIM Ha TIOCTOSIHHOM
BbICTaBKE Ha 60pTy AMepuUro
Becnyuun.
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TOP, “ONDATA,
“RIFLESSI” AND
RoDOLFO VIOLA
WITH THE ACTOR

KARL MALDEN

IN ALTO,
“ONDATA,
“RIFLESSI” E
RoDOLFO VIOLA
CON L’ ATTORE

KARL MALDEN

Bgepxy,
«BoHa»,
«OTTeHKN» 1
Poponbo Buona
C aKTepoM
Kapnom
Masienom





